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Il tuo superpotere
e quello che vorresti avere

Ho il potere dell’energia... in effetti da piccolo sono 
stato morso da un ragno: non volo, ma corro 
veloce e non mi stanco mai! Quello che vorrei è 
saper leggere nel pensiero (soprattutto delle 
donne: gli uomini sono più facili da capire!).

 

Come hai vissuto 

lo smart 
working?
Molto bene: si può lavorare 
efficacemente in qualsiasi luogo. 
L’ufficio ha “rotto” ed oltretutto 
è il male di tanti manager che 
non sanno nemmeno che tempo 
fa fuori.

 

IL LIBRO CHE HAI 
SUL COMODINO

Sto leggendo un romanzo di Ken Folett 
Per niente al mondo, che purtroppo è di 
straordinaria attualità perché parla di una 
possibile terza guerra mondiale…

ESSERE MANAGER
SIGNIFICA...

Un manager fa lavorare insieme persone 
che non sempre hanno obiettivi comuni. Ma 
solo un bravo manager riesce a raggiungere 
quegli obiettivi, creando un clima di lavoro 
positivo esaltando le doti dei singoli.

UN 

PERSONAGGIO 
CHE INVITERESTI A 

CENA E UNO CON CUI 

LAVORARE
A cena con Dua Lipa: mi 
affascina la sua capacità di 
trasformare in oro tutto ciò che 
tocca. Mi sarebbe piaciuto 
lavorare con Gianni Agnelli.

LA SFIDA LAVORATIVA
PIu' IMPORTANTE CHE HAI VINTO

Quelle che ricordo con maggiore orgoglio sono i vari 
merger gestiti negli anni (Pfizer, J&J, Alfasigma chc):

entusiasmante far confluire risorse ed esperienze 
diverse sotto la stessa nuova azienda organizzandole 

e rendendole più forti e performanti.
La sfida del futuro? Fare l’imprenditore per chiudere la 

mia carriera in bellezza.
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IL VIAGGIO
PIU' BELLO E QUELLO CHE 

VORRESTI FARE

Ho visto molti posti fantastici: tra i miei 
preferiti Sudafrica, Lapponia, Brasile. Ora mi 

piacerebbe visitare la Namibia.

Una canzone
che descrive il tuo

approccio al lavoro

The Show must go on dei Queen… 
perché capita di dover stare
sul palco anche in condizioni
difficili.
  

LA TUA SERATA IDEALE
Cena e film con i miei quattro figli.


